	BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE    DI  N. 1 AUTORIZZAZIONE   
 

   AMMINISTRATIVA PER PUNTO ESCLUSIVO  DI VENDITA STAMPA 
QUOTIDIANA E PERIODICA 
 


		  
  
IL RESPONSABILE DI SETTORE 
  
  
VISTO il decreto legislativo 24 aprile 2000, n. 170 “Riordino del sistema di diffusione della stampa quotidiana e periodica, a  norma dell’ art. 3 della legge 13 aprile 1999, n. 108”; 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 30/06/2003, N. 910, ad oggetto: “ Indirizzi regionali concernenti il riordino  del sistema  di diffusione della stampa quotidiana e periodica” ; 
VISTO il Piano di localizzazione punti di vendita stampa quotidiana e periodica approvato con deliberazione di CC n. 53 del 30/11/2006 che prevede la attivazione in zona Pegaso  di n. 2 punti esclusivi di vendita di cui 1 stagionale  a servizio del previsto chiosco nel costruendo parco in zona Pegaso;

           RITENUTO opportuno espletare il bando per  1 punto esclusivo di vendita,  riservandosi di espletare   il bando per quello stagionale nei termini compatibili con la realizzazione del chiosco a servizio del Parco;
 VISTO l’art 107 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267  “Testo  unico  delle leggi sull’ ordinamento degli enti locali”; 
RENDE NOTO 
  
E’ data possibilità agli interessati di presentare istanza finalizzata all’assegnazione di n. 1 (uno) autorizzazione per punto vendita esclusivo della stampa quotidiana e periodica valido per  la zona 3 -Pegaso – loc. Trodica di Morrovalle, come  da ripartizione del territorio  comunale  individuata nell’art.  3 del  relativo Piano  di Localizzazione Comunale,  secondo le disposizioni del presente bando; 
  
1.      REQUISITI PER L’AMMISSIONE AL CONCORSO 
Coloro che intendono esercitare la vendita di giornali e riviste devono possedere i requisiti soggettivi per l’accesso all’attività richiesti dall’articolo 5 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114 e dal D.L. n. 223/2006 convertito con L. 4 agosto 2006, n. 248. 
  
− Non essere stati dichiarati falliti; 
  
− Non aver riportato condanna definitiva per delitto non colposo, per cui sia prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo  a 3 anni; 
  
− Non aver avuto una condanna per delitti contro la P.A., l’economia, l’industria e il commercio, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione o rapina;

− Non aver riportato due o più condanne a pena detentiva o pecuniaria nel quinquennio precedente all’inizio dell’attività; 
  
− Non essere stati sottoposti alle misure di prevenzione della legge 27 dicembre 1936, n. 1423 (sorveglianza speciale, divieto di soggiorno, obbligo di soggiorno); 
  
− Non essere stati dichiarati “delinquenti abituali, professionali o per tendenza”. 
  
Il divieto di esercizio permane per la durata di 5 anni dal giorno in cui la pena è stata scontata o si è estinta o dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza. 
  
−  Avere raggiunto la maggiore età;  
    
2. CONTENUTO DELLA DOMANDA 
  
Nella domanda, redatta in bollo da €. 14,62, devono essere indicati, in modo chiaro ed inequivocabile: 
  
− nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, nazionalità e codice fiscale del richiedente, restando inteso che nel caso in cui la richiesta venga avanzata dal legale rappresentante per conto di una società, è necessario indicare anche denominazione o ragione sociale, sede legale, codice fiscale e/o partita IVA, numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese; 
  
− la tipologia di servizio (punto di vendita esclusivo) per la quale si richiede l’ autorizzazione; 

- localizzazione dell’esercizio: esatto indirizzo; dati catastali;

- il possesso (eventuale) di autorizzazione di punto esclusivo di vendita di stampa quotidiana e periodica, operante nel territorio comunale.  

( in tal caso se la domanda è da intendersi come trasferimento  del punto già autorizzato oppure domanda di  un ulteriore  punto esclusivo); 

- possesso del requisito di  invalidità (eventuale);

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio del richiedente attestante:
la sussistenza dei requisiti morali di cui all’ art. 5, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 114 nonché quanto previsto dal D.L. n. 223/2006 convertito con L. 4 agosto 2006, n. 248 e la non sussistenza di cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’ art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 (antimafia); in caso di società, la dichiarazione deve essere resa anche dai soggetti di cui all’ art. 2, comma 3, del D.P.R. 3.6.1998 n 252; 
 ALLA DOMANDA deve essere allegata la seguente documentazione:

- planimetria del locale in scala 1:100, datata e sottoscritta da un tecnico iscritto al relativo Albo Professionale, per la regolarità dei requisiti urbanistici, agibilità e destinazione d’uso commerciale,  da cui  risulti anche la superficie di vendita  che non puo’ essere inferiore a mq. 20; 
  
-   titolo di godimento del locale di vendita (in copia) 
  

-  documentazione attestante la invalidità ( eventuale)

- copia del documento di riconoscimento in corso di validità, del  firmatario  della domanda.

3. TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
  
Le richieste possono essere presentate esclusivamente nel periodo di validità del presente bando ovvero entro trenta giorni consecutivi a far tempo dal giorno della pubblicazione all’Albo Pretorio, compreso. 
  
4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
  
Le domande di ammissione sono soggette all’imposta di bollo da €. 14,62. Le domande, considerate l’attuale organizzazione e dotazione di sistemi operativi degli uffici comunali, devono essere presentate pena l’irricevibilità, esclusivamente con le seguenti modalità: 
  
 1) presso l’Ufficio Protocollo, che rilascerà apposita ricevuta dell’avvenuta presentazione; 
  
 2) per posta, tramite raccomandata A.R.; 
  
Ai  fini della ricevibilità delle domande presentate: 
  
1)      in caso di presentazione all’ufficio Protocollo del Comune, farà fede la data della ricevuta di avvenuta consegna; 
  
2)      in caso di trasmissione tramite posta, farà fede la data di spedizione della raccomandata A.R, fermo restando che la domanda dovrà comunque pervenire all’ufficio Protocollo Generale del Comune entro i 6 giorni lavorativi successivi al termine finale indicato nel bando per la presentazione delle domande. 
  
  
5. CAUSE DI IRRICEVIBILITA’ E DI RIGETTO  
  
Costituiscono cause di IRRICEVIBILITA’ della domanda: 
  
1)      la presentazione della domanda fuori dei termini iniziale e finale indicati al precedente paragrafo 3 
(termini per la presentazione delle domande); 
  
2)      la mancanza della sottoscrizione della domanda oppure la sottoscrizione della domanda in forme diverse da quelle previste dal DPR 445/2000 per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive; 
  
3)      la presentazione della domanda direttamente ad uffici diversi da quelli indicati al punto 1) del precedente paragrafo 4 (modalità di presentazione delle domande); 
  
4)      la trasmissione della domanda a mezzo posta, ove la stessa pervenga all’ufficio Protocollo dopo i 6 giorni successivi al termine finale indicato precedentemente paragrafo 3 (termini per la presentazione delle domande) anche se il ritardo è dovuto ai disguidi del servizio postale. 
  
Costituiscono comunque cause di RIGETTO della domanda ricevibili: 
  
1)      la mancanza di indicazioni previste al  precedente punto 2 (contenuto della domanda), tali da non consentire l’individuazione e la reperibilità del soggetto richiedente; 
  
Le cause di irricevibilità e di rigetto sono NON SANABILI. 
  
  
6. CRITERI DI PRIORITA’ PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA 
  
La formazione della graduatoria ai fini dell’assegnazione dell’autorizzazione di cui al presente bando avverrà con i seguenti criteri di priorità, che saranno applicati in successione: 
  
· Trasferimento di sede di punto esclusivo di vendita di stampa quotidiana e periodica gia’ operante nel territorio comunale, con 

priorità dell’esercente proveniente dalla zona in cui è presente il

Maggior numero di rivendite esclusive e, in caso di ulteriore parità, l’esercente da piu’ tempo titolare della autorizzazione relativa alla rivendita da trasferire; 
  
· al richiedente più giovane di età (nel caso di Societa’ si ha   riguardo al  Rappresentante Legale);

       
  
· al richiedente in possesso della certificazione di invalidità per l’accesso al lavoro secondo quanto previsto dalla normativa vigente;

·  istanza presentata da imprenditrice donna.  
 Le domande pervenute in tempo utile, verranno esaminate entro i quindici giorni successivi alla scadenza   del  presente Bando (prevista in 36 giorni ).

Per  eventuali integrazioni in caso di carenza di dati e documentazione della domanda saranno consentiti agli interessati ULTERIORI 60 GIORNI a far data dal ricevimento della  nota di richiesta di integrazione, per produrre al  Protocollo del Comune i dati e la documentazione necessaria. 

In caso di mancata integrazione entro i termini suindicati, la domanda verrà archiviata.

Verificati i termini di cui sopra,  il Comune  procederà, entro quindici giorni, alla formulazione della graduatoria.

L’assegnatario dell’autorizzazione si impegnerà  ad attivare  il punto vendita entro  UN ANNO dalla comunicazione di avvenuto rilascio della autorizzazione, salvo eventuale proroga concedibile per una sola volta e per un periodo non superiore a 90 giorni, solo in caso di comprovata necessità. 
La graduatoria perde efficacia dopo il rilascio dell’autorizzazione, di cui al presente bando. 
  
  
7. PER   MODULISTICA ED INFORMAZIONI
  
UFFICIO COMMERCIO DEL COMUNE

		0733/223116


		IL BANDO E LA RELATIVA MODULISTICA  SONO DISPONIBILI  PRESSO I SITI:  www.morrovalle.org

www.morrovalle.sinp.net
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